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E' sempre mancato un piano organico di sfruttamento idrico 

La siccità fa emergere 
i motivi di crisi 

del settore idrologico 
Ignorati per troppo tempo i rapporti tra politica territoriale di sviluppo e 
risorse ambientali • Assolutamente necessaria una razionalizzazione dell'uso 
incontrollato delle acque di falda * L'opportunità di compilare « catasti di 

disponibilità idriche » superficiali e sotterranee 

« - > > - < t 

Il greto di un fiume — protciugalo dalla siccità — nella bassa Padana. 

La mancanza di acqua 
per le popolazioni meridio
nali e sempre stato un ele
mento caratterizzante del 
ritardo economico e della 
mancata riconversione a-
gricola verso forme e col
ture specializzate. 

La pianura l'aduna veni
va guardata come una re-
gtone fortunata per la di
sponibilità di acqua per i 
vari usi: agricoli ed indu
striali. In questi giorni, 
da come riferiscono i gior
nali. tu <t sete » e urrivatu 
anche tu pianura Padana. 

Il livello delle acque del 
Vo ha raggiunto i —5.2tì m. 
il livello del lago Maggio
re si è abbassato di alcu
ni decimetri. l'Adda, il Min
cio e l'Oglio sono anch'es
si in magra. In pratica. 
tutto il sistema idrologico 
superficiale e in crisi, m 
un momento in cui neces
sita molta acqua per l'ir
rigazione delle colture. 

Motivi 
d'allarme 

Vogliamo qui rtsalirc al
le cause che hanno reso 
il problema « acqua » acu
to che l'abbassamento dei 
livelli dei fiumi di questi 
giorni ha evidenziato. 

Uno dei primi clementi 
da tenere in considerazio
ne e il ti}ìO di politica ter
ritoriale e ambientale che 
e stata fatta m Italia in 
questi ultimi decenni. Lo 
sviluppo economteo italia
no ha comfMrtato massicci 
esodi m vaste zone e gran
di concentrazioni m ristret
te aree. 

L'arco alpino e tra le 
zone più colpite- la popo-
lozione ha abbandonato in
tere vallate dando inizio 
a un degrado territoriale. 
agricolo e forestale, accele
rato dall'azione delle pre
cipitazioni. Il dissesto idro-
geologico si è verificato a 
due livelli sia come teno-
meno di erosione e traspor
to di materiali a valle, sia 
come mancata ritenuta e 
immagazzinamento di ac
que nelle falde. 

Contemporaneamente al 
lesodo dalle montagne si 
e avuta la dissennata po
litica idroelettrica degli an
ni y>: intatti t bacini di 
raccolta sono stati costruì 
ti senza tener conto del 
ciclo idrogeologico esisten
te nell'area interessata Ta
le tatto ha mutato l'anda
mento di molte falde o ad
dirittura in alcuni casi ha 
féWiato il loro impoveri
mento 

Se m montagna sono suc
cessi questi fenomeni, m 
pianura non si è aoito me
glio Infatti il restringi
mento delle aree agrtcole. 
l'urbanizzazione di estese 
aree, sia per le industrie 
che per le infrastrutture. 
i grandi sprechi e prelie
vi di acqua che senza nes
sun controllo sono statt 
fatti specialmente dall'in
dustria. hanno impoverito 
in modo progressivo e co
stante il pur ricchissimo si
stema di falde esistenti nel
la pianura Padana. 

Questo processo, se non 
corretto il più rapidamen
te possibile con una poli
tica dt salvaguardia delle 

risorse idriche e più in ge
nerate con una politica di 
riequilibrio territoriale in 
un giusto rapporto tra cit-
tacamixigna. industria-agri. 
coltura, pianura-montagna. 
porterà in breve ad un gra
vissimo impoverimento di 
acqua, ed anche ad un iste
rilimento di vaste zone di 
montagna e di pianura. 

E' necessaria un'azione 
del governo che avvìi, me
diante finanziamenti, una 
opera complessiva di si
stemazione idrogeologica di 
tutto il sistema idrico su
perficiale, dalla sorgente 
alla foce, con il controllo 
costante del suo stato sia 
dal punto di vista di ero
sione - trasporto materiali 
che della qualità delle ac
que. Tale opera va legata 
ad una politica di foresta
zione che permetta la sta
bilizzazione dei versanti e 
la ritenuta delle acque di 
precipitazione: e questi 
provvedimenti jxtssono es
sere avviati soltanto fre
nando l'esodo della popo
lazione di montagna e re
cuperando alla coltivazio
ne le aree abbandonate. 

Se questi sono alcuni e-
lementi necessari per av
viare un potenziamento i-
drico a monte, il grosso 
problema da risolvere è in 
pianura. Infatti i grandi 
imputati del depaupera
mento idrico avvenuto in 
questi anni sono gli im
pianti industriali che han
no potuto impunemente at
tingere a piene mani, spe
cie nell'ultimo decennio. 
nel sottosuolo. 

L'abbassamento delle fal
de dagli anni SO ad oggi 
e stato rapido e costante. 
tipico e il caso di Milano 
che ha registrato un ab
bassamento dei livelli di 
falda di circa 35-40 m. Ciò 
vuol dire che tutti i pozzi 
con profondità minore so
no asciutti e improduttivi. 
Questa zona prima della 
guerra aveva l'acqua a pò-
chi metri dalla superficie. 
Lo stesso grate depaupe
ramento presenta la Brian-
za. con molte aree quasi 
completamente asciutte. 

Disinformazione 
e inadempienze 

Gli esempi porrebbero 
continuare e non farebbe-. 
ro che comprovare la gra
vissima situazione delle ac
que sotterranee. Purtroppo 
la popolazione viene infor
mata soltanto quando il 
fenomeno si presenta nella 
sua gravita e quindi non 
può essere taciuto Pero 
nello stesso grado di non 
conoscenza si trovano gli 
amministratori che. invece. 
dovrebbero avere sempre 
presente il quadro esatto 
della situazione idrica sia 
superficiale che di falda 

Attualmente m Italia non 
esiste un bilancio idrolo
gico nazionale o regionale 
/soltanto l'Emilia-Romagna 
lo sta approntando) che 
possa permettere la com
pilazione di un « catasto 
delle disponibilità » idriche 
superficiali e sotterranee, 
la piovosità media negli an
ni. i fabbisogni di acqua 
suddivisi per tipo iagrico
lo. industriale, domestico i. 
i prelievi che si effettuano 

e come vengono fatti tpoz 
zi privati o pubblici/, lo 
stato di inquinamento del
le acque, ecc. Questi sono 
primi ed indispensabili e-
tementi che gli amministra
tori dovrebbero avere per 
poter programmare e cor
rettamente utilizzare lu ri
sorsa acqua. 

In tal senso è urgente 
che tutti gli uffici tecnici 
(comunali, provinciali o re
gionali) siano provvisti di 
queste informazioni e de
gli strumenti necessari al 
controllo della qualità del
le acque. Sarebbe facile 
incolpare di queste caren
ze l'organo tecnico, mentre 
il problema è politico, in 
quanto vanno chiarite le 
competenze dei vari enti e 
i loro livelli di intervento. 
Tutto ciò non è stato tat
to e incominciamo a pa
gare con rilevanti costi e-
conomici e sociali le ina
dempienze protratte per 
anni. 

Economia 
e territorio 

L'acqua è una risorsa che 
fino a pochi decenni fa era 
considerata una « res imi-
lius » come l'aria, ma che 
in questi ultimi anni si e 
dimostrata limitata ed eco
nomicamente costosa. In
fatti la continua riperfora-
zione dei pozzi per andare 
a pescare l'acqua m falde 
più profonde o l'adegua
mento delle strutture di 
derivazione rispetto ai nuo
vi livelli idrològici impon
gono spese sempre più o-
nerose 

Abbiamo detto che l'ac
qua e un bene comune e 
che quindi deve essere la 
collettività ad utilizzarla e 
gestirla Ciò e ;x)ssibi!e co 
nascendo esattamente qual 
e la situazione attuale e 
quali interventi vanno pro
grammati. altrimenti - an
dremo avanti in modo 
scoordinato rischiando il 
totale dejxiuperaniento (il 
questa rtsorsa COM m e : 
sjH'nsabile alla vita dell uo
mo e al suo sviluji'xi 

Slamo d'accordo che nel 
ciclo ambientale i 'attori 
naturali sono importanti e 
sono da tenere molto pre
senti. ma nel caso di zone 
ricche come la uianura Pa
dana. questi caniiianelli di 
allarme ci indicano </ie lo 
impoverimento sta dilet
tando pericoloso e bisogna 
intervenire con tempestivi
tà Uno di questi inter
venti è quello ritolto ad 
evitare gli sprechi i pre
lievi sconsiderati e gli in-
qutnamenti di arar.di mas
se di acque sia superncia-
!i che di falda, imponendo 
inoltre la depurazione e ri 
riciclaggio delle acque alle 
industrie 

L'uso plurimo delle ac
que i irriguo, potabile, in
dustriale/. è possibile ai 
viario e deve esse, e fatto 
dagli organi competenti 
'comunali, provinciali, re
gionali) su una base di co
noscenza delle disponibilità 
delle risorse chiarendo le 
competenze degli enti e 
fondamentalmente il tipo 
di sviluppo economico e 
sociale che si vuole dare 
al Paese. 

Nino Bosco 

ROMA - Anna Maria racconta la sua prigionia 

Legata al letto per 44 giorni 
I rapitori l'hanno rilasciata cinque giorni dopo il pagamento di una somma di 200 milioni - « Sono stati sempre gen
tili, mi davano cose buone da mangiare e tanti gelati » - Gli inquirenti soddisfatti per la cospicua riduzione del riscatto 

Novità 

RUMA. L'T muglio 
Seduta sul divano tra il 

papa e la mamma, nella Man 
za da pran/i> della sua casa 
di via Simpoh 'J. allo Statua
rio, Anna Maria Montani ha 
incontrato stamani, ma soltuii-
to per alcuni minuti •« K' 
molto stanca, stano!te ha dm-
mito pochiss imo » hanno ai-
fermato i genitori» t giorna 
listi. Anna Maria e la bam
bina di 11 anni, figlia di un 
costruttoie edile, rapita il la 
maggio scorso '•otto gli oc
elli di una coetanea con la 
(male stava recandosi a scuo
la: e stata rilasciala ieri se
ra dopo che per lei e ia stato 
pagalo un riscatto ih l'Oli int-
l'oni. nemmeno un terzo (iel
la somma che 1 banditi ave
vano in un primo momento 
preteso « 1" stato bruito, ma 
pensavo the poteva esse ie 
peggio , , : queste le prime pa
role che Anna Maria ha det
to ai giornalisti Poi, incal
zata dalle domande, quelle 
domande che sempre vendo
no poste ni occasioni del ge
nere, anche se stavolta con 
minore aggressività. Anna Ma 
n a ha raccontato come av
venne il sequestro, a pochi 
passi da rasa, (mando un c o 
v a n d o di l'à-.'iO anni, del tut
to somigliante al fluitante 
I.ando Fiorini, l'atterrò per 
la vita e la fece entrare in 
im'it Alfetta » alla guida della 
quale era un altro rapitore. 

Dei suoi carcerieri la bam
bina ha detto che « sono .sta
ti gentili. Mi davano da man
giare cose buone, e tanti se-
lati ». Anna Maria " ha rac
contato di aver passato tutti 
i quarantatre giorni del se
questro sotto una tenda ros
sa .innalzata all'interno di un 
appartamento. Di essere sem
pre rimasta legata al letto. 
una brandina. con una ca
tena. 

Alla « conferenza stampa » 
di questa mattina ha parte
cipato anche don Alfio, il sa
cerdote amico della famiglia 
Montani che ha svolto un ruo
lo decisivo nelle trattative 
con 1 rapitori e che «urna sol
tanto per caso » ha precisato 
anche oggi) si è trovato ad 
esser uresente. tre giorni pri
ma di quello di Anna Maria, 
ad un altro rilascio, quello 
del costruttore edile Renato 
Filippini. • -

Il sacerdote ha detto che 
Mino stati gli stessi rapitori, 
su indicazione della bambina. 
a richiedere la sua mediazio
ne. « Por avere la prova che 
Anna Maria fosse nelle loro 
mani — ha affermato — ho 
chiesto ai miei interlocutori 
se sapevano dove la bambina 
era stata con me in vacanza 
10 scorso anno. So lo quando 
ho avuto una risposta oreci-
sa i genitori hanno deciso di 
pagare >>. 

Anna Maria Montani è sta
ta rilasciata alle 21.H0 di ieri 
in un casolare che sorge al 
chi lometro 3.400 di via Tor 
San Giovanni, poco distante 
dalla via Salaria, nell'estrema 
periferia settentrionale di Ro
ma. I banditi hanno telefo
nato ai suoi familiari qual
che minuto uiii tardi, indican
do con precisione il luogo del 
rilascio. Davanti al casolare 
il padre e la madre di Anna 
Maria, accompagnati dagli al
tri figli e da un funzionario 
della « Mobile ». sono arriva
ti alle 22. Anna Maria, quan
do ha visto i genitori, è scop
piata a piangere. Era scalza 
e indossava ancora gli indu
menti che aveva al momento 
del drammatico seques 'ro . Le 
sue condizioni di salute non 
erano gravi. Anna Maria ave
va superato con pochiss imo 
danno un'esperienza che in ge
nere provoca uno stato di 
estrema depressione fisica e 
psicologica. 

Il rapimento di Anna Ma
ria Montani è stato seguito 
dall'opinione pubblica con 
particolare interesse ed ap
prensione. in tutte le sue fa
si. E questo e accaduto non 
solo perche stavolta l'ostas
elo era un? bambina di II 
anni, ma anche uer altri mo
livi. In p n n . o luogo perche 
si rr.\ a conoscenza dell'o 
rientamento del magistrato 
cui il caso era stato .irridalo 
11 sostituto procuratori* Ar 
in.iti. lo s t e - - o (ìe! •seque-trn 
Filloma;, non a \ c \ a na-«-o 
sto la sua intenzione di i o 
ler m ogni modo impedire 
che 1 lapitori niceiuiigrssrro 
il loro m u l t a t o , e cioè che 
mtas<-:j>.vero il r:-«a?'o pre
teso Tale scelia. :il eli !:i dei 
giudizio, suscitava >ene uicoe-
cuc.!z:t>n: per la -orte d; An
na Mana Un altro ni»»'ivo 
di aoprensior.e venne H sosti 
nursi al pruno nei ciorni che 
seguirono il pagamento del 
n'•catto. avvenuto martedì 
scorso I". rilascio di Anna 
Mana Montani tardava a ve 
n'.re; per quale motivo -1 In 
calzati dai cronisti : dirigen 
ti della squadra mohile ave 
vano niu volte risposto, in que
sti siorr.i di attesa che non 
c'era m o t i \ o di preoccuparsi 
n m i n facciamo allarmismi « 
aveva detto p:u volte iì l'e
rigente Fernando M.-wme ri 
ferendosi a terti titoli antiar
ti .MI alcuni giornali » facen
do m'cndere che i rapitori 
non s: decidevano a rilascia
re la bambina soltanto per
che molto probabilmente si 
«entivano almeno in parte 
« scoperti ». 

Malgrado tutte queste assi 
curazioni pero le preoccu 
pazioni sono restate fino a te-
ri sera alle 21,30. quando An 
na Maria non e tornata tra 
le braccia del padre Antonio. 

Per quanto concerne le in
dagini gli investigatori ni ca
po della « Mobile » Masone, 

il dott. Sovinellu e il coman
dante del Nucleo investigati 
vo dei carabinieri, maggioie 
Cornacchia, si sono lasciati 
sfuggile ben poche paiole 
probabilmente nel tunoie che 
eventuali rivelazioni possami 
in qualche modo annullare 
»li effetti del primi risultati 
iaggiunti l'uà cosa pe io e 
certa sin da ora. E cioè che 
coloro che hanno rapito An
na Maria sono dei « piotes 
sionisti » e non dei « ìani ton 
di serie B » come ciualcuuo 
ha voluto far intendere nei 
giorni scorsi. « Hanno agito 
con estrema cautela e pieci-
sione - - lui affermato sta 
mani uno degli investigatori 
— si tratta di gente che ci sa 
tare e che già altre volte ha 
oigamzz.ato sequestri di per
sona ». 

(ili uomini che hanno (-(in
dotto le indagini non nascon
dono anche una certa soddi
sfazione per la cospicua ridu
zione del riscatto. « Duecento 
milioni — ha detto stamani 
uno di l o io — sono una som
ma non certo alta per una 
banda che conta almeno 15 
persone. Riscatti cosi bassi 
dovrebbero costituire un fre 
no uer chi volesse organizza
re altri sequestri ». 

gì. pa. ROMA Anna Maria, finalmente a casa, attorniata dai parenti e dagli amici. 

Intenso il traffico soprattutto per la costa ligure e per quella adriatica 

Il ponte festivo di San Pietro 
ha aperto l'esodo dell'estate 

-Non si segnalano incidenti di rilievo - Rilevata una diminuzione rispetto agli an
ni scorsi nell'arrivo di turisti nelle regioni del Sud . Invaso il litorale romano 

Due alpinisti 
muoiono in 
Alto Adige 
BOLZANO. 27 giugno 

Due persone, fra cui un 
turista tedesco, sono morte 
in altrettanti incidenti in 
montagna in Alto Adige, men
tre un terzo alpinista è ri
masto ferito. Un giovane di 
Vicenza. Mario Zanran di 31 
anni, mentre ^on un gruppo 
di escursionisti stava attra
versando un ghiacciaio del Ia
go gelato dr>! rifugio Milano 
al rifugio Casati, nel gruppo 
dell'Ortles, è precipitato in 
un crepaccio profondo una 
ventina di metri. Il gruppo 
si muoveva senza che i sin
goli componenti fossero lega
ti fra loro. 

La seconda disgrazia mor
tale è avvenuta nel primo po
meriggio sul Sass Rigais nel 
gruppo delle Odle in Val Gar
dena. Ha perso la vita un tu
rista tedesco, di 23 anni. 
Volker Althof. precipitato 
per circa 150 metri. 

Il « ponte di S. Pietro ». che 
gli esperti turistici definisco
no ormai « classico ». ila coin
ciso con la data d'inizio uffi
ciale delle vacanze, dando il 
via all'annuale massiccio eso
do verso le località turistiche 
e di villeggiatura. 

Specie per quanto riguar
da le vie di accesso alla co
sta adiatrica, si sono registra
te in mattinata punte di traf
fico elevatissime, tanto che 
una buona parte delle auto 
che puntavano verso il mare 
è stato dirottato sulla via 
Emilia. Verso le 10 il f lusso 
è cominciato a calare e un'ora 
dopo era praticamente norma
le. se si eccettua qualche ral
lentamento a causa di tampo
namenti. peraltro di lieve en 
tità e senza vittime. Nelle sta
zioni autostradali di Reugio 
Emilia e Sasso Marconi, da 
Bologna a Cattolica e da Pa
dova a Bologna, è stato con
tato il passaggio di 192 mi
la autoveicoli. 

La costa adriatica, dai lidi 
ferraresi ai conlini con le Mar
che. denuncia il tutto esauri
to negli alberghi, nelle pensio 
ni. nei camping e villaggi tu
ristici. 

A u m e n t a t o notevolmente. 
seniore nella mattinata di ie
ri. il trafììco su tutte le stra
de e autostrade della Liguria. 
Le numerosiss ime auto prove
nienti dalla Lombardia e dal 
Piemonte hanno causato in
gorghi e rallentamenti soprat

tutto agli svincoli dei centri 
rivieraschi e nei punti di con
giunzione delle aute-.trade del
l'interno con quelle litoranee. 
La polizia ha dovuto chiude
re per due ore il casel lo di 
Nervi. C e stato un momen
to. verso le 10. che la coda di 
veicoli fermi in colonna co
priva l'intero percorso da Ge
nova a Rapallo. 

Allo svincolo di Vado Ligu
re. dove la Savona-Torino si 
allaccia alla Genova-Ventimi-
glia. era segnalata una coda 
di circa un chi lometro in usci
ta. Al casello di Arenzano. 
sulla Genova-Savona, alia stes
sa ora. la fila dei veicoli in 
uscita aveva raggiunto i due 
chilometri . Nelle ore succes
sive il trafiico è diminuito di 
intensità, ma nella serata vi 
sono s fati nuovi rallentamen
ti ed interruzioni. Ancv.e qui 
non si sono segnalati inciden
ti gravi: parecchi i tt .npona-
menti e le macchine danneg
giate. ma senza conseguenze 
per le oersone. 

Aspetto rììvcr.-o ìrvc-e ha 
orpsenliiio il Sud d'Italia: in 
Puclia. anche s,? più iuienso 
del sol i to il tragico s::i> '.;,). 
tali e SUJÌO provinciali, r.o.i si 
sono vi-"i molti turisti; i! iraf-
fieo era r.i prevalenza di pu
gliesi che con le loro fami
glie hanno raggiunto la costa 
per trascorrere la giornata al j 
mare, e Con l'attuale cos to i 
della benzina — si osserva al j 
l 'assessorato regionale al Tu- 1 

risiilo — la Puglia è sempre 
più lontana ». 

Trafiico intenso anche m Si
cilia. dove il « ponte » non e 
stato favorito dal bel tempo 
Temporali di breve duiata si 
sono abbattuti su v a n e zone 
dell'isola. 

Tranquilla la situazione an
che nella capitale, addirittu
ra inferiore alla media il traf
fico sulle autostrade che col
legano Roma con il Nord e il 
Sud e alla stazione Termini. 
Ai caselli autostradali si e for 
mata egualmente qualche co 
da. che nelle ore di punta ha 
raggiunto anche un chilome 
Irò. La Milita affluenza lesti-
vii sulla Roma CivitavL-'ciiia. 
e. come vuole la consuetudi
ne. affollatissimi gli stabili
menti balneari del litorale ro
mano Lunghe code si sono 
formale anche a Civitavecchia. 
dove centinaia di automobili 
s'i hanno atteso per oro ì tra-
ghet'i yn'r la Sardegna 

Per citiamo riguarda infine 
m i l i e u M nelle località turi-
s" :'he mo;i':'nc. nel Bellun"-
se -«ino (ninnarsi i primi rjspi 
i:. provenienti sonrnttutto dal
la Lombardia. Emilia Roma 
gna e Veneto. Particola n i e n 
te frequentate la statale 4Jt del 
le Dolomiti. Cortina Bolzano e 
la statale 41 di Alemanna. Col
lina Conegliano. Per l'oceasio 
ne sono ^\Mi riaperti alcuni 
rifugi alDini. i princi ial i ini 
pianti di risalita e tutti gli 
alberghi della zona. 

MIGLIAIA DI VISITATORI ITALIANI E STRANIERI A «PLAST 76 » 

Per sette giorni a Milano 
plastica da tutto il mondo 

Predenti OSO esposi tor i p roven ien t i da 16 Paesi - I n a discreta accelerazione dep l i i n \ e -

s t ime i i t i - I.o scorso anno vendute a l l 'es tero macel l ine per un saldo a t t i vo d i Hi m i l i a r d i 

MII.AXO. 27 giugno 
Per sette giorni ia F:era di 

Milani» ha o-pitat«» « Piast 
7fJ ». la « più grande fabbrica 
di materie plastiche del mon
d o ••. come e stata definita 
q;ie-ta edizione italiana deila 
ra- -e - t . j ira indiale del settore 
ciit- nei giro rì: quattro 3imi 
Tocca l'Kuro.ia. da Milaro a 
Du>^e;doif. da Par;«i a Bir 
imngham. 

Quest'anno a Milano. fi.>0 
espositori provenienti da 16 
Pae^i — A»-;ria. Belgio. Da 
r imarca. Francia. Giappone. 
Gran Bretagna. Italia. Norve
gia. Paesi Ba<-i. Repubblica 
democratica tedesca. Repub 
olici federale tedesca. S a i 
gna. Svezia. Svizzera. Unghe
ria. CSA — si »ono presentati 
ali 'appuntamento all'insegna 
del lo slogan * una migliore 
qual.ta della vita a minor 
orezzo » I-a coinciderla ar'. 
l'apertura dell'espusi/ior.e con 
'.a consuitazione elettorale ha 
for-e frenato, nei primi due 
giorni, l'afflusso dei visitatori 
italiani, ma non certamente 
quello delle delegazioni uffi
ciali di Algenti, Egitto. Iran, 
Irak. Marocco. Nigeria. Po'.o 
nia. Romania. Senegal e l 'nio 
ne So\ le t ica , che ass ieme a 
migliaia di operatori stranie 
ri. hanno percorso 1 100 mila 
metri quadrati della rassegna 
dove, ogni giorno, una « li
nea » di circa mille macchi
ne ha consumato 50 tonnellate 
di materie prime trasforman
dole ;n manufatti . 

« Plast Iti ». nata ;n Italia 
ma « europea » per vocazio 
ne. si e po«ta il compito di 
indicare, e non suiti agii ope 
ra ion elei settore, gli sviluppi 
futuri della pla-*».-a m settori 
qua!; a ia ca-a . ia -cuoia. la 
motorizzazione, il temilo libe
ro. la dife-a del territorio * 

L'industria italiana — <»ggi 
:.*. quarto po»to dopo gli Stai: 
Cinti, .a RFT e il Giappone. 
come ha rilevato nel cor -o di 
una conferenza stampa l'ing. 
Carlo Bertolotti . presidente 
del Salone intemazionale delle 
m a t e n e plastiche e della goni 
ma — appare in ripresa. « Si 
potrebbero notare — ha osser
vato Ting. Beno lo i t i — due 
esempi tipici d: rianimazione 
del mercato che riguardano 
specificamente il settore del
l'auto e degli elettrodomesti
ci In questi rami di mercato 
e di produzione il T4 e il «5 
sono siati co ir rassegnati d-i 
una pesante «Tiduta della do
manda ed infatti nel lo s tesso 
periodo la t endi la di alcuni 
tipi di macch:r.e e diminuita 
in Italia del 40-.VI per cento ». 
« Ora — ha aggiunto — «ì 
nota il processo inverso, vale 
a dire una d e c r e t a accelera
zione degli investimenti ». 

L'impiego della plastica, nel 
settore automobil ist ico è forse 
uno degli aspetti più appari
scenti della rassegna: è pos
sibile. infatti, osservare uno 
stand dove B e n o n e ha pre 
sentalo la • Lancia Strato* » 
e la « Fiat 131 Rallye >. l'una 

* con scocca interamente in 
plastica, l'altra con scocca in 
plastica ad eccezione delle 
portiere>.. Un'ut ilizzazior.»' su 
-cala industriale, per medie e 
grandi produzioni, non e pe
ro ancora oggi competit iva: 
certo che in un futuro più o 
meno pro-s imo. l'auto di pla
stica potrebbe diventare una 
realta per milioni d; utenti. 
a un prezzo interessante. 

A « Piast 7tì ». naturalmente. 
sono presenti anche le mac 
chine ed e pos- ibi le vedere 
all'opera gli ultimi ntrovati . 
Xel giro di due anni, infatti. 
a punta di costo , la velocità 
d: stampa e triplicata, dalia 
produzione e stampa di fiims 
di fio70 metri al minuto si e 
arrivati al ritmo di ÌSO'JTO 
metri attuali 

« Studi — ha affermato 
inoltre l'maegner Bertolotti 
— in corso in tutto ;1 mondo 
stanno individuando le mate 
n e prime per la produzione 
di carta sintetica, anche se 
per raeioni di cos to non e ra 
giovevole prevedere un im
mediato impiego. Pero e>pe-
nment i di applicazione sono 
in fase avanzatissima, e già 
s: intravede la possibilità di 
p o n a r e anche in questo cam
po la stessa rivoluzione che 
le fibre sintetiche ed artificia
li hanno consentito nel setto
re tessile e deli'abbigliamen
to ». 

L'avanzata della materia 
plastica, A Ritardare da que
s to « Piasi 76 » appare inar

restabile- uno standista udme-
-e . ad esempio , è presente 
con tini a vetroresina per i 
vini «dal «ilo da un milione 
di litri alla botte • mentre 
un'altra azienda espone dei 
pah per la luce aiti 12 metri 
e del peso di 80 chilogram
mi. adiitn ad essere posti in 
opera nelle zone più difficili. 
Dall'Olanda, d'altra parte, ar
riva un « v e t r o » antiproietti
le composto in laminato tra 
sparente. 2.V) volte pili resi
stente d; quelli « veri » di 
analogo spessore. LTJnghena. 
invece, pre-en'a modelli d: 
imban azione a vela « realiz
zali con metodi artigianali. 
stendendo le fibre della vetro 
resina sugli stampi e quindi 
pennellandovi sopra la resi
na a mano ». 

Altre proposte riguardano 
l'industria edilizia, l'agricol
tura. il de-,i2n. che hanno 
ciato vita a tutta una s e n e 
di incontri e di dibattiti. 

L'n'ulteriore notazione con
cerne i produt 'on di macchi 
ne per materie pla-t iche e 
delia gomma — -econdi in 
Europa e terzi nel mondo . 
dopo Sfati Uniti e RFT e con 
circa lo mila addetti — ed 
è. che nel "7a la bilancia de
gli scambi con l'estero si e 
chiusa con un saldo attivo 
di 70 miliardi. S in tomo anche 
questo di una ripresa eviden
ziata dal successo di « Plast 
76 ». . 

g. m. 
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Angeli 
M. Ciancaglinl • G. Palmario 

Pubblica amministra
zione, strategia con
trattuale e ripresa 
economica 
Riforma dello Stato ed effi
cienza della pubblica ammini
strazione nelle proposte del 
sindacato L. 2.000 

Dalla conflittualità al 
consenso 
Opinioni e proposte degli im
prenditori sulla crisi attuale. 
A cura della Federmeccanica. 
Gli stati d'animo degli indu
striali della base L. 2 500 

Alvaro Ancisi 
La cattura del voto 
La prima indagine sui mecca
nismi, le strategie, gli stru
menti del voto di preferenza 
scritta da un eletto De. Co
me opera la giungla del can
nibalismo di partito L. 5.000 

Nicola Antonetti 
L'ideologia della si
nistra cristiana 
I cattolici tra Chiesa e co
munismo L. 3.000 

Sociologia delle co
municazioni di mas
sa 
a cura di Giampaolo Fabris 
I nuovi orientamenti superati 
gli ambiti imposti dall'indu
stria culturale L. 7.000 

L. La Malfa Calogero 
E. Porzio Serravalle. 

La formazione 
professionale 
Come affrontare il nodo della 
formazione professionale in 
Italia L. 3.000 

Bruno Ferrara 
Nord-Sud 
Interdipendenza di due eco
nomie 
Ouali interventi per risolvere 
i problemi del Mezzogiorno 
L. 3.000 

S. Petrlccione - L. Piccioni 
La programmazione matema
tica nella progettazione di 
grandi sistemi di opere Li-
re 2 000 

Marcel Moisson 
Come fare il control
lo budgetario 
Una guida pratica per intro
durre il budget in una picco
la e media azienda L. 3 500 

Gordon Wills 
Lo studio del merca
to, della clientela, 
del prodotto, dei si
stemi di distribuzio
ne 
Guida pratica per sviluppare 
le vendite L. 3.500 

M. Morelli • M. Giacomazza 

Informatica 
Voi. I: I sistemi di elabora
zione. La logica della pro
grammazione. Il linguaggio 
RPG L. 5.000 
Voi. Il: Le unità di archivio. 
II Fortran. L'Assembler Li
re 5 000 
Voi. Ili: L'elaborazione dei 
dati a distanza. I sistemi ope
rativi. Il Cobol L. 5.000 
Il testo più completo e ag
giornato. -

Il carbone 
Le possibilità di sviluppo di 
un'alternativa energetica al 
petrolio. A cura di Pietro Gen-
co L. 5000 

New York Institute 
of Technology 
Elettronica 
Corso d'autoformazione con 
il metodo dell'istruzione pro
grammata 2" ed L. 5.000 

A. De Arcangelis 
L'infanzia del 
malessere 
La prima analisi regionale e 
provinciale della mortalità in
fantile m Italia e delle sue 
cause L. 5 000 

Corrado Barberis 
La società italiana 
Classi e caste nello 
sviluppo economico 
Le degenerazioni che hanno 
portato all'attuale crisi pro
fonda della società italiana 
analizzate scientificamente in 
un libro spietato L b000 


